
LO STUDIO DENTISTICO DEI "TOBAS" IN CERRITO (PARAGUAY)

In Paraguay le Comunità Indigene sono emarginate e dimenticate da molti, sembra che 
non appartengano al Paraguay. Vivono in una condizione di miseria disumana. A soli 
cinquanta chilometri dal centro della capitale, e pochi conoscono la loro realtà.

Le Sorelle dell'Immacolata volendo incarnare il proprio Carisma, di Aiutare i più Poveri, 
dodici anni fa hanno aperto un Centro Educativo "Padre Domenico Masi" tra gli Indigeni.
Nel maggio del 1988, dopo l’incontro con le comunità Indigene del Paraguay, Giovanni 
Paolo II, emozionato, chiese all’arcivescovo di Asuncion: “Sopravvivranno gli Indigeni? C’è
un futuro per loro?”

Il punto cruciale dei popoli Indigeni è senza dubbio il cambiamento culturale e 
l’adattamento al nuovo mondo.
 Alcuni si battono per farli vivere nel loro habitat, nella selva e li ritengono ineducabili. La
cultura che rimane statica, afferma don Zanardini (direttore del centro studi 
antropologici all’università di Asuncion), si condanna all’emarginazione e alla fine, 
all’estinzione. L’umanità ha avuto bisogno di migliaia di anni per passare dalla cultura 
della caccia a quella dell’agricoltura. Ora gli Indios per sopravvivere sono obbligati a fare 
in poco tempo questo sforzo, che creerà non poche sofferenze.

Il primo impatto non fu facile, vedere nel volto di questi poveri , coperti di insetti di ogni 
genere e malati di tubercolosi, il volto di Cristo: "Chi accoglie voi accoglie me"…
Dopo più di dodici anni siamo riuscite a vincere la tubercolosi, a fare dei bambini esseri 
umani come diceva (se non erro ) Pio XI: "Trasformare l' uomo da selvatico in umano, da 
umano in divino". Malgrado gli sforzi e i servizi offerti, non tutti i problemi sono risolti .

Quando parlano i giovani e le persone di mezza età si coprono la bocca con la mano.
Invano l'invito a togliere a mano dalla bocca quando parlano. S' immaginava che fosse la 
timidezza la causa di questo gesto, la realtà era un' altra: provavano vergogna a far 
vedere che erano senza denti.
La mancanza di una adeguata alimentazione produce questo ed altro.

Come rimediare a questa necessità ?
Si mendicò collaborazione dagli amici odontologi di Asunción ma nessuno affrontava la 
difficoltà di percorrere ogni giorno cento chilometri per fare un'opera di carità, senza 
avere almeno i soldi per il combustibile.
Finalmente arrivò in Paraguay un dentista di san Remo, innamoratosi del Paraguay, 
pensò di spostare il suo studio da san Remo in Asunción dove ogni cento metri si trova 
uno studio odontologico.
Scoraggiato, regalò tutto al nostro Centro Educativo e offrì il suo servizio alcune volte a 
questi poveri, ma economicamente non poteva continuare, aveva bisogno di uno 
stipendio per sopravvivere, quello che il Centro non poteva offrirgli. Trovò un altro 
lavoro e lasciò la bocca di alcune persone con la protesi a metà senza farsi più vedere.

A chi ricorrere, dove prendere i soldi per pagare un professionista, per procurare il 
materiale necessario tanto costoso e per rendere nuovamente efficiente lo studio?
Un valido collaboratore e benefattore, l'ingegnere Carlo Velasquez, quest'anno è riuscito
a coinvolgere un suo amico ad offrire la sua professionalità a questi indigeni.
Due volte alla settimana percorre 200 chilometri e dedica cinque o sei ore al giorno di 
lavoro senza ricevere in compenso un garanies. Fino a quando questo volontario può 
offrire il suo servizio gratuitamente?



Per fortuna quest'anno il campo lavoro Missionario di Rimini ci ha elargito una buona 
offerta dedicata tutta a rendere efficiente questo servizio odontologico ai senza denti 
Indigeni.
Ringraziamo la Divina Provvidenza che quest'anno si è servita del Campo Lavoro 
Missionario di Rimini per inviare questo aiuto economico ai più poveri del Paraguay, 
speriamo che al più presto invii non solo un‘offerta ma anche volontari per fare una 
esperienza di fede nel Centro Educativo "Padre Domenico Masi " Cerrito, in Paraguay.

Grazie di cuore e una preghiera per tutti voi.

Suor Carmela Frau,
missionaria da 20 anni in Paraguay


